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Spett.le

_________








Città, __/12/2020

Oggetto: bilancio 2020 – ulteriori misure in caso di perdite d’esercizio

L’articolo 1, comma 266 della legge di bilancio per il 2021 (Legge n. 178 del 30 dicembre 2020), modifica in senso ulteriormente favorevole la norma (articolo 6 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, così come risulta dalla legge di conversione) che ha previsto un supporto a quelle società di capitali le quali, a ragione della crisi, chiuderanno il bilancio al 31.12.2020 in perdita.

Come noto, a fronte ad una perdita “significativa” del capitale sociale (ossia superiore a 1/3 dello stesso e comunque tale da ridurre lo stesso al di sotto del limite legale), la società aveva la necessità di:

· ridurre il capitale sociale e provvedere alla ricapitalizzazione da parte dei soci;

· oppure, trasformarsi in società con capitale sociale inferiore (da Spa a Srl, ovvero da società di capitali in società di persone)

· oppure, sciogliere la società con immediata messa in liquidazione, 

Tuttavia il predetto articolo 6 del decreto legge n. 34/2020 aveva disposto che non si applicassero gli obblighi di riduzione nominale del capitale e di ricapitalizzazione previsti dal Codice civile e per lo stesso periodo non operasse la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale al di sotto del minimo legale.

La nuova norma – una opportunità da non perdere

Il comma 266 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2021 stabilisce ora, in modo ancora più permissivo, che “Per le perdite emerse nell’esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020 non si applicano gli articoli 2446, secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e 2482-ter del Codice civile e non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo comma, numero 4), e 2545-duodecies del codice civile.”.

Sin qui nulla di sostanzialmente diverso da quanto già stabilito dalla norma originaria.

La parte innovativa del comma in esame prevede che invece “Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di un terzo stabilito dagli articoli 2446, secondo comma, e 2482-bis, quarto comma, del Codice civile, è posticipato al quinto esercizio successivo.”

Ordunque, la perdita che si produrrà nel bilancio al 31 dicembre 2020, dovrà essere ridotta entro il limite di legge in modo tale da non dover intervenire sul capitale sociale solo nell’ambito del bilancio dell’esercizio 2025.

L’assemblea chiamata ad approvare il bilancio 2025 dovrà, ove necessario, ridurre il capitale in proporzione delle perdite presenti in detto bilancio in base alle ordinarie disposizioni del Codice civile.

L’assemblea di approvazione del bilancio 2020

La nuova disposizione stabilisce che nelle ipotesi previste dagli articoli 2447 o 2482-ter del Codice civile, l’assemblea, convocata senza indugio dagli amministratori, in alternativa all’immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, può deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura de quinto esercizio successivo. 

Dunque, l’opzione di non assumere alcuna determinazione in ordine alla perdita se non quella di rinviarla a nuovo compete esclusivamente all’assemblea la quale, è da ritenersi, debba precisare in sede di delibera che intende rinviare la copertura della perdita sino all’esercizio 2025. Fino alla data dell’assemblea che approva il bilancio 025 non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo comma, numero 4), e 2545-duodecies del Codice civile a mano che l’assemblea non deliberi in questo senso.

L’informativa in nota integrativa

Le perdite oggetto di rinvio devono essere distintamente indicate nella nota integrativa con specificazione, in appositi prospetti, della loro origine nonché delle movimentazioni intervenute nell’esercizio.

Tenuto conto del fatto che la predetta disposizione stabilisce l’obbligo della indicazione della origine delle perdite e della loro movimentazione, è da ritenersi che la perdita risultante dal bilancio 2020 debba essere monitorata ed evidenziata in tutte le note integrative dei bilanci dal 2020 al 2025, dando conto anche della loro eventuale copertura totale o parziale intervenuta in ognuno dei predetti esercizi. 

Resta inteso che ne negli esercizi successivi al 2020 la società dovesse consuntivare ulteriori perdite per quelle non vige la norma di favore ora illustrata e dovranno pertanto essere necessariamente coperte da parte dei soci.

A seguire un esempio numerico in cui negli esercizi dal 2021 al 2025 si intervallano risultati in utile e risultati in perdita.

	
	2020
	2021
	2022
	2023
	2024
	2025

	Capitale sociale 
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000

	Riserve
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000

	Perdita
	30.000
	1.000
	
	1.000
	
	

	Utile
	
	
	2.000
	
	1.000
	1.000

	P.N.
	(17.000)
	(17.000)
	(15.000)
	(15.000)
	(14.000)
	(13.000)

	Copertura
	NO
	1.000
	
	1.000
	
	20.000

	
	P.N.
	7.000

	
	Cap. Soc
	10.000

	
	Perdita residua
	(3.000)


Conclusioni e invito alla riflessione

La norma tratta con estrema tolleranza le perdite del bilancio 2020 che possono essere coperte nel termine di 5 anni. L’occasione è propizia per effettuare una attenta ricognizione della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 allo scopo di effettuare, ove necessario, una pulizia di partite che meritano di essere svalutate, come ad esempio, i crediti irrecuperabile verso la clientela. Non sembra logico mantenere nel bilancio 2020 partite irrecuperabili per poi mandarle a perdita nei bilanci successi con il risultato di produrre una perdita un detti bilanci che dovrà essere necessariamente immediatamente coperta, non godendo detti esercizi di alcuna tolleranza del legislatore.

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti. 
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